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In controtendenza. Solo gli avvocati
continuano a crescere

«Ci sono spazi di mercato
ma bisogna adeguare
velocemente l’offerta
a livello locale»

INTERVISTA MariaPiaCamusi ResponsabilelavoroeprofessioniCensis

Storia/2. Dopo giurisprudenza

In retromarcia. In forte arretramento
i commercialisti dopo il boom del 2008

Storia/1. Dopo psicologia

Professionisti
LEISCRIZIONI

Ingressi meno affollati

«Perché uno studio pro-
fessionale che assume nuovi
collaboratori non può avere
agevolazioni come succede
per le imprese? Bisogna sco-
perchiare questo aspetto che
ponemoltigiovani inunacon-
dizione destabilizzante». A
chiederlo è Maria Pia Camu-
si, responsabile settore lavo-
ro e professioni del Censis,
commentandoidatisullenuo-
ve iscrizioni agli albi.

Peralcunecategorielacor-
sa sembra registrare una fre-
nata. Questo significa che la
crisi ha fatto il suo ingresso
negli studi?

Le flessioni sono state più o
meno accentuate a seconda
delle categorie, ma mostrano
un’evidenza che spesso viene
ignorata: anche le professioni
intellettuali sono legate all’an-
damento del ciclo. Il problema

di fondo non è tanto quello
dell’accesso alle professione,
perché non è l’esame di stato a
imporre uno stop. Il vero nodo
è quello dell’ingresso nel mer-
catodel lavoro. Oggisiosserva
una difficoltà da parte dei gio-
vani a concepire uno scatto in
direzione della libera profes-
sione.Primadifarequestascel-
taci pensanodue volte. Il lavo-
rodipendentecontinuaadave-
reun ruolocentrale.

In alcuni settori, però, ci
sono segnali di un mercato
saturo.

All’interno delle professioni
intellettuali in questo periodo
c’èancoraunmercato.Bisogna
però rendere più veloce l’ade-
guamento dell’offerta profes-
sionale al cambiamento dello
sviluppolocale.

Inconcreto cosa propone?
Serve una politica attiva nei

confronti del lavoro autono-
mo.Occorreaprireunadiscus-
sione completamente nuova
sullaregolamentazionedell’at-
tivitàprofessionalecontinuati-
va. Spesso ci sono risorse che
si sprecano perché nonci sono
strumenti adeguati. Oggi le
professioni regolamentate
hannoraggiunto un’importan-
za numerica considerevole e
non possono più essere consi-
derate secondo un criterio di
esclusività. Per questa ragione
è necessario mettere a punto
anche strumenti di orienta-
mentoe formazione.

Da chi deve partire la spin-
taal rinnovamento?

Gli Ordini hanno pochissi-
mi spazi di manovra ma il
mondo associativo e previ-
denziale può avere un ruolo
in questa direzione.
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Sonounplotonechenelsuo
insieme supera i due milioni di
soldati,maoralamarciaprocede
a un passo più lento rispetto al
passato. Lo mostrano i dati rac-
colti dal Sole 24 Ore sui nuovi
iscrittiaidieciprincipalialbipro-
fessionalidal2005al2009.Lafre-
natapiùconsistenteèquellaregi-
strata da dentisti e geometri, se-
guitidaimedici.Inalcunecatego-
rie,comeingegneriecommercia-
listi, la tendenzarestastabile,ma
ci sono i primi segnali di un calo

di interesse da parte dei giovani.
Unicaeccezionegliavvocatiche
continuanoacrescere.

Dal 2005 le iscrizioni all’albo
dei dentisti sono diminuite del
40,5%.PerGiuseppeRenzo,pre-
sidente della commissione del-
l’alboodontoiatriconazionale, si
trattadi«unritornoallanormali-
tà dopo l’onda lunga del doppio
titolo».Se infatti in passato i me-
dici potevano accedere anche

all’albodegliodontoiatri, lalegge
409/1985 ha sancito l’esclusività
dellaprofessionepergli studenti
diodontoiatria,mantenendouna
derogasolopergli immatricolati
finoal31dicembre1984.Illoronu-
mero, pari in media a uno ogni
900personesul territorionazio-
nale,sottolineaRenzo,«restape-
rò per al di sopra del livello indi-
catodall’Omsdiundentistaogni
2milapersone».Eilrapportoède-
stinato a rimanere stabile sui li-
velli dello scorso anno in futuro,
anchepereffettodiunfenomeno
inespansione:ilturismouniversi-
tario in Spagna o Romania, dove
l’accessoèpiùsemplice.Undato
chepreoccupagliaddettiailavo-
ri:«Lanostracategoria-diceRo-
berto Callioni, presidente del-
l’Associazione nazionale denti-
sti italiani – ha sofferto la crisi
economica.NelCentronordciò
siètradottoinuncalodelfattura-
tointornoal30%».

Segno meno anche per i geo-
metri,chehannoregistratouna
frenata dei nuovi iscritti del
22%. «È l’effetto della crisi, ma
anche del disorientamento de-
gli ultimi anni in attesa della ri-
formadegli istitutitecnici»,sot-
tolinea il presidente dell’Ordi-
ne, Fausto Savoldi, che scorge
nella riforma approvata giove-
dìscorsodalConsigliodeimini-
stri il volàno per una nuova
spintaalla professione.

Diverso è il destino dei medi-
ci. I dati sono l’ultima conferma
della carenza di camici bianchi.
Tantocheloscorsonovembreil
ministero dell’Università ha al-
largatolemagliedelnumeropro-
grammato per Medicina, con-
sentendo433postiinpiù.Barrie-
rechesiapronoealtrechesivor-
rebbero chiudere. È il caso degli
psicologi.Laquotadichihabus-
satoallaportadell’alboètornata
nel 2009 ai livelli del 2005 dopo
anniinsalita,mail loropercorso
èaccidentato.«Dal2004–notail
presidente dell’Ordine, Giusep-
peLuigiPalma–ilmercatononè
più in grado di assorbire i nuovi
ingressi. Chiediamo di reintro-
durre il numero programmato
perilcorsodilaurea».

Per i commercialisti i dati
che si fermano al terzo trime-
stre sono in linea con gli anni
precedenti, ma in calo rispet-
to al boom del 2008.

«In quell’anno – puntualizza
il vicepresidente dell’Ordine
Francesco Distefano – abbiamo
avuto un forte incremento delle
iscrizioni per effetto dell’albo
unicointrodottonel2007.Lano-
straèunaprofessionecheconti-
nua a crescere». Preoccupano
però le prospettive per le nuove
leve:«Oggi–aggiungeLuigiCa-
runchio,presidentedell’Unione
giovanidottoricommercialisti–
la scelta della libera professione

èunpercorsoobbligato,unasor-
tadiparcheggio.Di fattoigiova-
ni sono monoclienti, lavorano
per uno studio, ma senza tutele
da lavoro dipendente. E si affer-
ma un fenomeno nuovo: ora c’è
spesso carenza di praticanti».
Una conferma arriva dall’Ordi-
nediRoma:dal2005adoggiilnu-
mero di aspiranti commerciali-
sti si è ridotto del 9 per cento.
«Le grandi società di consulen-
zahannorubatoglispaziallapro-
fessione. Oggi l’idea di fare tre
anni di praticantato dopo la lau-
reaperun’attivitàche,salvopic-
chi di eccellenza, è prevalente-
mentepoverasi preferiscestare
inazienda.Seinpassatoilsogno
deigovanierafareilcommercia-
lista, l’imprenditore o il mana-
ger, oggi si punta a lavorare in
una società di consulenza o in
una banca d’affari», spiega Gio-
vanniFiori,commercialistaedo-
centedieconomiaaziendalealla
Luissdi Roma, che tiene corsi di
preparazioneall’esamedistato.

Spicca infine il caso degli in-
gegneri. I nuovi iscritti all’albo
sono in crescita, ma – rileva il
Centro Studi del Consiglio na-
zionale – è aumentata la quota
dei neolaureati che non scelgo-
no la strada dell’abilitazione.
Nel 2008 l’ha conseguita meno
del 70% dei laureati quinquen-
nalicontro l’86%del2006.
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2005 2006 2007 2008 2009

3.738 3.569

3.990 3.990

3.885

Iscritti totali 2009 80.000

PSICOLOGI

2005 2006 2007 2008 2009

Iscritti totali 20094.619
5.160

5.865 4.774

4.61973.535

INGEGNERI

Selezione
naturale
con molte
sorprese

2005 2006 2007 2008

Iscritti totali 2009 64.046
4.059

4.074

4.242 4.236

2005 2006 2007 2008

Iscritti totali 2009
4.321

4.162

4.472
4.395

79.805

AVVOCATI

2004 2006 2008

Iscritti totali 2009 198.041
13.356

12.037

14.237

COMMERCIALISTI

2005 2006 2007 2009

Iscritti totali 2009 111.5643.449 3.431

3.536
5.771

3.060

2008

CONSULENTI LAVORO

2005 2006 2007 2009

Iscritti totali 2009

2008

1.004
1.091

1.339
1.550 1.510

24.161

MEDICI

2005 2006 2007 2009

Iscritti totali 2009

2008

366.440

6.365
6.265

6.160
6.038

5.927

DENTISTI

Al lettino preferisce ilpc. E
questaèstata la sua

ciambelladi salvataggio in un
mercatoormai saturo.
FrancescoPozzi ha31anniesi è
laureato inpsicologia
all’UniversitàdiParma.Una
tesidi laurea dal titolo
premonitore: "Unapproccio
psicologicomultidimensionale
allostudiodell’usabilità web".

«Sonotra ipochiche non
lavoranoinambitoclinico, una
speciedimosca biancaperchè
nonhoscelto lapsicologia
applicataallapersona»,
chiariscesubito. Staper
terminareun dottoratodi
ricercaall’Università Iulmdi
Milanoesvolge l’attivitàdi
consulente.Peresercitarlanon
hadovuto iscriversi all’albo,ma
èattivonell’Associazione
giovanipsicologidella
Lombardia,che combatte
l’isolamentodeigiovani nella
professione.

«Applico lemie conoscenze
suterreni diversi, l’e-learinge la
formazionecontinua,cercando
disviluppare programmidi

apprendimentopiùefficaci
sotto ilprofilo psicologico.Una
sortadi terzaviaalternativaalla
liberaprofessione o alpercorso
inospedaleche èun modoper
spendere la mia
professionalità».Epotrebbe
segnare la stradaanche adaltri
ragazziche siaffacciano a
questaprofessionetra le
difficoltàdelmomento.

«Glispazici sono:
dall’organizzazionedi
convegniaiconcorsi pubblici
occorrespesso lavoraresulle
motivazionipsicologiche dei
partecipantiequipuò essere
speso ilnostrobagagliodi
competenze».

L’intrecciotrapsiche eweb
haaccompagnato tutta la sua
carrierauniversitaria.Una
passioneche lo haspinto ad
aderireal gruppo diricerca
e-psychologyche studia i
meandridella Retee i loro
risvolti sull’apprendimento
organizzandoformazionea
distanzaper scuole, aziendee
università.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un passo nel mondo delle
toghe, l’esplorazione di

uno studio di commercialisti,
poi la scelta di un’altra via.

Diego Mazza ha 35 anni e
una laurea in giurispudenza
all’università Cattolica.
«All’inizio del mio percorso
di studi – racconta – non ho
voluto chiudere alcuna porta
e ho compilato un piano
forense generico. Fin dalla
tesi, però, ho capito che
volevo entrare in una società.
Ho scelto il settore della
medicina legale delle
assicurazioni, ed è lì che
avrei voluto cominciare. Ma
serviva uno stage. Così ho
preferito vedere come si
lavora in uno studio legale».

Un anno in una piccola
realtà, «dove si faceva un po’
di tutto, ma il lavoro non mi
appassionava. A 25 anni ho
capito che dovevo
specializzarmi in un
settore».

Così è entrato in uno
studio di commercialisti.
«Ero l’unico legale, e dato

che non ero praticante ero
retribuito. Qui ho imparato il
mestiere del tributarista».
Poi, però, si è trovato di
fronte a un nuovo bivio.
«Arrivati a un certo punto o
si ha la forza di aprire il
proprio studio con la propria
clientela o si tentano altre
strade. Io ero troppo giovane
e non ero in grado di farlo.
Spesso è proprio la
motivazione economica a
sconsigliare ai giovani di non
intraprendere la libera
professione».

Si è rimesso in discussione
e ha giocato la carta
dell’azienda, puntando sulle
competenze acquisite. Anzi,
spiega, «senza le esperienze
che avevo fatto in
precedenza non ce l’avrei
fatta». Prima all’ufficio
fiscale di Carrefour, poi
L’Oréal, fino ad approdare
ad H3G dove lavora
attualmente, come
responsabile del settore
fiscale.
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2005 2006 2007 2009

Iscritti totali 2009

2008

1.539
1.317

1.102
956

91556.089

GEOMETRI

2005 2006 2007 2009

Iscritti totali 2009

2008

4.668 4.525
4.135 4.110

3.624108.797

Tra i nuovi laureati
l’Albo perde fascino
Le flessioni maggiori per dentisti, geometri e medici

La sfida del Web
per battere il lettino

Il dato degli avvocati si riferisce al 2008 rispetto al 2006 e al 2004. Per ingegneri e architetti l'ultimo dato aggiornato è riferito
al 2008. I dati relativi a commercialisti e ragionieri si riferiscono al periodo fino al 30 settembre.
Fonte: elaborazione Sole 24 Ore su dati degli Ordini. Per architetti e ingegneri la fonte è Inarcassa.Giurista in azienda

senza rimpianti

FARMACISTI

Una simile crisi si rivela
nelleesperienzedimoltiav-
vocati, gravati da spese, co-
sti di gestione rilevanti e
senza clienti disposti ad af-
frontare cause che non ven-
gono mai decise. Questa si-
tuazione genera forme di
marginalità che ben poco
hanno a vedere con la cen-
tralità che fino a dieci anni
faconnotava ilceto forense.
Nei fatti si è già realizzato lo
sfaldamento economico di
unaprofessionecherappre-
sentava uno dei caposaldi
del mondo professionale. Il
libero avvocato, di causa,
cioè il vero esperto operan-
te nei meccanismi della giu-
risdizione, è dovunque in
Italia in grave difficoltà.

Il caso degli avvocati di-
mostra quanto sia pericolo-
so immiserire e contrastare
il sistema della professioni,
nellesocietà cheper mante-
nereunalto livellodiprodu-
zionefannoappelloalla"co-
noscenza".

Va stabilita una fonda-
mentale equazione: la crisi
di importanti settori funzio-
nalidel mondoprofessiona-
le implica immediatamente
l’involuzione di grandi ser-
vizi pubblici, come l’assi-
stenza sanitaria, l’assisten-
za farmaceutica, la tutela
giurisdizionale, l’edilizia e
l’urbanistica, l’istruzione
pubblica, la difesa del terri-
torio, la comunicazione e
l’informazione, la ricerca.

Se le professioni che fan-
no funzionare un servizio
entrano incrisi, anche il ser-
vizio subisce un'inevitabile
involuzione. Si immagini
quale effetto produrrebbe
sulla sanità il declassamen-
to dei medici, o degli archi-
tettiedegli ingegnerisulset-
tore edilizio; o dei giornali-
sti sui giornali, tabloid, ecc..
Pensiamo a quanti danni ha
prodotto in Italia il cattivo
trattamento dei ricercatori
nella ricerca scientifica.

In altre parole, non si può
tenere in piedi un grande
servizio se non si trattano
dignitosamente i professio-
nisti che ne assicurano il
funzionamento.

Il problema dei numeri si
coniuga evidentemente con
questa constatazione. In fu-
turo bisognerà tenerne con-
to, accantonando i noti pre-
giudizi contro le professioni
che finora hanno prodotto
undannograve,anzigravissi-
mo, a tutti i meccanismi por-
tanti della società, specie ai
servizi che sono destinati a
migliorare la vita dei cittadi-
ni. Quando impareremo co-
mefunzionasulpianoecono-
mico-cognitivolacosiddetta
"societàdellaconoscenza"?

Gian Paolo Prandstraller

ARCHITETTI

PERCORSIALTERNATIVI
Oggi il 30% degli ingegneri
non consegue
l’abilitazione: il numero
èraddoppiato
rispettoal 2006

L’evoluzionedelnumerodinuoviiscrittiaglialbidal2005al2009eilnumerocomplessivodiiscrittinel
2009

DALLA PRIMA

«Servono incentivi per gli studi»

Maria Pia Camusi

IMAGOECONOMICA


